
A proposito del Dr. Jekill 

L’eterna lotta tra il bene e il male 
 

Nel corso secondo quadrimestre a 
scuola, abbiamo letto il libro:"Lo strano 
caso del dottor Jeckill e Mr. Hyde".  
Il libro parla di un dottore che è 
riuscito, tramite una pozione da lui 
preparata, a separare la sua anima in 
due: una buona e l'altra malvagia. 
Ad un certo punto non riesce più a 
prevalere su questa natura malvagia che 
si manifesta frequentemente e senza 
l'uso delle pozione. Alla fine  il dottore 
muore rivelando in una lettera il suo 
segreto ai suoi amici. 
Successivamente abbiamo visto un film 
intitolato “Mary Reilly”.  

 Questo film tratta lo stesso 
argomento del libro, però dal punto di 
vista di una domestica di Jeckill, Mary. 
Si tratta di un film ispirato ad un  
romanzo che narra appunto la vita di 
Mary. 
In questo film si trovano molte analogie 
con il libro di Stevenson: i personaggi 
principali sono gli stessi, Hyde e Jeckill 
e il maggiordomo Poole; inoltre molti 
oggetti che nel libro hanno un certo 
rilievo sono presenti anche nel film: il 
bastone di Jeckill, che Hyde usa per 

uccidere, lo specchio per guardare le 
loro trasformazioni.  
Questo film si può definire un horror e 
infatti  i "colori" che si vedono sono 
molto pochi: prevalgono il nero, che 
rappresenta la morte, la notte, la paura 
e il rosso come le pareti del Bordello, le 
labbra, il sangue, dunque simbolo della 
passione. 
L'ambientazione incute molto timore : è 
quasi sempre notte, piove o c'è la 
nebbia. le riprese esterne sono fatte in 
luoghi inquietanti (come nel cimitero) e 
non si vede mai la città interamente, ma 
solo pochi scorci con strade affollate e 
vicoli nebbiosi. 
Anche l'accompagnamento musicale 
determina la  suspance e paura perché 
crea atmosfera. Il film sottolinea le 
analogie tra Hyde e il padre di Mary. 
Llei prova odio ma allo stesso tempo 
amore per entrambi è affascinata da 
Hyde  e anche il padre malvagio è una 
parte di lei. 
Il film è molto interessante e sono 
riuscita a seguirlo con molta facilità, mi 
ha coinvolto molto più del libro. 
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